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Filo conduttore: il fantastico nel quotidiano. Il volume raccoglie 40
corsivi di Giorgio Manganelli, pubblicati tra il 1973 e il 1990 su gior-
nali e periodici, intorno allo sviluppo tecnologico e ai miti della fan-
tascienza. Ironico davanti alla supponenza degli scienziati che si
illudono di risolvere tutti i problemi dell’umanità e propongono “il
prototipo del gatto che miagola e insegue i topi”; profetico nel pre-
vedere i limiti e i rischi di certe tecnologie; disincantato anche di
fronte allo sbarco sulla Luna come “esibizione di forza” (perché la
follia cova nel potere), Manganelli considera la fantascienza “una
cartella clinica sceneggiata, nella quale possiamo gustare i nostri
disturbi mentali”. “In essa, infatti, confluiscono due atteggiamenti:
la disperazione di fronte alla ‘gemente paralisi’ del mondo mo-
derno e la speranza che tutto vada a finire bene”.  Davanti a una
vita “cupa, minacciata, instabile, e alle enigmatiche, catastrofiche
verità della scienza”, “la fantascienza – confessa – mi dà questa lieta
convinzione, che l’uomo sia pur sempre destinato a cercare il pro-
prio senso nel mito, nella favola, nella matematica inesauribile del
sogno”.
Un autore che affascina per la scrittura ironica e metaforica, non
sempre di semplice decodificazione ma densa di significati.

Silvia Renieri

Giorgio Manganelli
IL GATTO DI CASA 
È UN AGENTE 
DI ALTRI MONDI
Nei territori 
del mito moderno

Graphe.it, 2025
pp. 162, € 15.90
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Zaccuri, scrittore e giornalista, racconta, con stile impeccabile e sot-
tile ironia, di don Ciccio, pezzo da novanta della mafia siciliana, ri-
dotto male e ormai prossimo a render l'anima a Dio. L’ultimo dei
suoi figli era stato nominato suo erede e si apprestava quindi ad
assumere il comando della famiglia, a dispetto della volontà degli
altri fratelli. Ma un agguato capovolge i piani di Salvo. Si risveglia
dolente, immobilizzato in un letto, fasciato dalla testa ai piedi, in
una stanza buia nella casa di una “curatrice”: deve attendere pa-
zientemente la guarigione. La maga possiede un unguento segreto,
che “veniva dispensato ai bisognosi: evitava che le ferite si infet-
tassero, cancellava le cicatrici, liberava la pelle dal morso delle
ustioni”. La narrazione qui perde il tono ironico delle prime pagine
e diventa un racconto sospeso fra realtà e sogno; lo stesso Salvo fa-
tica a distinguere il vero dal falso, non comprende se “le ombre”,
che di tanto in tanto intravede e di cui coglie frammenti di parole,
appartengano o meno alla sua fantasia. “La sua memoria adesso
era smangiata ai bordi e bucata al centro...”.
Un romanzo avvincente, che rievoca i toni della tragedia greca, con
la metafora dell’arroganza, dell’inconsistenza e della caducità del
potere.

Gianna Bongiorni
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Alessandro Zaccuri
LE OMBRE

Marsilio, 2025
pp. 160, € 16.00
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